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Ejam de zertament del lengaz e de la cultura ladina – Livel C1 
 
Traduzion 
 
Vita, animali, piante, conservazione, biodiversità, ecologia ma anche politiche integrate, 
agricoltura, turismo sostenibile, qualità della vita, economia: sono queste le parole chiave 
che scandiscono “Le Giornate delle Aree Protette”, una quattro gironi di iniziative 
organizzate dalla Provincia autonoma di Trento per avvicinare la cittadinanza al sistema 
delle aree protette del Trentino, che interessa complessivamente il 30% del territorio.  

Dal 23 al 26 maggio la città di Trento ed i maggiori siti ambientali della provincia saranno 
teatro di incontri, esposizioni, escursioni naturalistiche, laboratori di educazione 
ambientale, visite guidate e un’imperdibile anteprima metropolitana dei Suoni delle 
Dolomiti. Una verde kermesse per celebrare la Giornata europea della biodiversità (22 
maggio), la Giornata europea dei parchi (24 maggio) ed i vent’anni della Direttiva Habitat, 
da cui ha preso avvio la Rete Natura 2000, ormai nota e consolidata anche in Trentino.  
Partner della Provincia e dell’Incarico speciale Aree protette e Ufficio biotopi 
nell’organizzazione degli eventi sono  l’Appa, la Rete trentina di educazione ambientale per 
lo sviluppo sostenibile, il Museo delle Scienze, il Servizio Conservazione della natura e 
valorizzazione ambientale, i Parchi naturali  Adamello-Brenta, Paneveggio Pale di San 
Martino e dello Stelvio, Trentino Marketing, Fondazione Edmund Mach e le Reti di riserve 
del Trentino. Il programma è stato presentato stamani dal vicepresidente e assessore 
all’ambiente Alberto Pacher e dal dirigente del Dipartimento territorio, ambiente e foreste 
Claudio Ferrari.  
 

 

 
Titoi  
 
Scrif n test de no più che n sfoi de protocol: 
 

1. Te la scola de Fascia l’é pervedù n’ora en setemèna de ensegnament curicolèr del 
ladin e amàncol doi ores de doura veicolèra del lengaz ladin per ensegnèr l’autra 
materies. Che segnificat èl pa chest per l stravardament  e la promozion del lengaz? 
Che lurier cognéssel pa fèr l’ensegnant e che strumenc èl pa a la leta? 

 
2. L’é n doer de l’aministrazions se dèr jù per la promozion del lengaz e de la cultura 

ladina ti desvalives ciampes de la vita di sentadins. A vosc veder éles dò che les se 
mef sun chest troi o él amò velch che se podessa fèr a na vida più percacenta? 

 
3. Dolomites Patrimonie de l’Umanità: chesta l’é na gran responsabilità per chi che vif 

e che gestesc chest teritorie.  
 


